
Il vino dealcolato si afferma come una delle tendenze più significative nel panorama enologico

globale, ridefinendo i confini tra tradizione e innovazione. Con un tasso di crescita annuo

composto (CAGR) del 7,9% previsto fino al 2030, il mercato globale potrebbe raggiungere i 3,78

miliardi di dollari, trainato da una domanda in aumento soprattutto in Germania, Stati Uniti e

Regno Unito . In Italia, nonostante una produzione autorizzata solo dal 2025, il settore

mostra potenziali di sviluppo legati a nuovi consumatori e all’export, sebbene permangano

resistenze culturali e sfide tecnologiche. L’evoluzione normativa, gli investimenti industriali e i

cambiamenti nelle abitudini di consumo delineano uno scenario complesso, dove qualità,

comunicazione e adattamento ai mercati internazionali giocheranno un ruolo decisivo.

Il vino dealcolato nasce dalla rimozione parziale o totale dell’alcol attraverso metodi avanzati che

preservano il profilo organolettico. Le tecniche più diffuse includono l’osmosi inversa e

l’evaporazione sotto vuoto, capaci di mantenere aromi e struttura senza alterare

eccessivamente il prodotto finale . Questi processi, sebbene costosi, consentono di

ottenere bevande con gradazioni comprese tra lo 0,5% e l’8,5% vol., classificabili come

"parzialmente dealcolate" o "dealcolate" . Tuttavia, la rimozione dell’alcol comporta spesso

l’aggiunta di zuccheri per bilanciare la perdita di corpo, un aspetto criticato per gli impatti sulla

salute e sull’autenticità gustativa .

In Italia, il decreto firmato dal ministro Lollobrigida a fine 2024 vieta la dealcolazione per i vini a

denominazione protetta (DOC, DOCG, IGT), proteggendo l’identità dei prodotti tradizionali ma

limitando l’innovazione nel segmento premium . Le cantine devono operare in impianti

separati da quelli dedicati al vino convenzionale, con registri digitalizzati e controlli rigorosi .

Aziende come Schenk Italia hanno annunciato investimenti milionari per adattare le

infrastrutture, puntando a produrre un milione di bottiglie entro il 2026 . Nonostante ciò, la

mancanza di incentivi governativi e gli alti costi di produzione rallentano la diffusione di

tecnologie all’avanguardia .

Prospettive di mercato del vino dealcolato: tra
innovazione e tradizione

[1] [2] [3]

Definizione e tecnologie di produzione

Processi di dealcolizzazione: tra osmosi inversa e evaporazione sotto vuoto

[4] [5]

[6] [7]

[8] [9]

Limitazioni e innovazioni nel panorama italiano

[5] [6]

[5] [7]

[2] [10]

[11] [3]



La Germania rappresenta il mercato più maturo, con i vini dealcolati che occupano il 7% del

segmento degli spumanti . Studi dell’Università di Heilbronn rivelano che il 21% dei

consumatori tedeschi appartiene alla categoria dei "conoscitori", disposti a spendere fino a 7

euro per bottiglia, motivati dalla curiosità e dalla ricerca di alternative per occasioni sociali .

Negli Stati Uniti, invece, il mercato vale oltre un miliardo di dollari, con una crescita guidata da

giovani alla ricerca di prodotti "healthy" e da marchi che puntano su varietà come Chardonnay e

Cabernet Sauvignon in versione zero alcol .

Paesi come Svezia e Norvegia registrano aumenti del 15% annuo nelle importazioni, favoriti da

politiche anti-alcol e tasse elevate sulle bevande tradizionali . Parallelamente, i produttori

italiani guardano al Medio Oriente, dove le restrizioni religiose aprono opportunità per vini

dealcolati di alta gamma, sebbene la concorrenza con succhi e bibite analcoliche rimanga

agguerrita .

In Italia, i vini dealcolati rappresentano meno dello 0,5% del mercato vinicolo, con un fatturato

stimato attorno al milione di euro . La forte tradizione enologica e la percezione del vino

come prodotto culturale ostacolano l’accettazione, soprattutto tra i consumatori over-50 .

Tuttavia, il 36% degli italiani si dichiara interessato a provarli, con picchi del 45% nella fascia 18-

34 anni . Le occasioni di consumo privilegiate includono aperitivi, eventi sportivi e momenti

in cui è richiesta sobrietà, come la guida .

Schenk Italia, con il progetto da 2 milioni di euro nella cantina di Ora (Bolzano), mira a sostituire

le importazioni dalla Spagna, dove attualmente produce 200.000 bottiglie annue, di cui 40.000

destinate al mercato interno . Mionetto, invece, ha scelto di produrre in Germania,

sfruttando tecnologie avanzate e una filiera consolidata, con l’obiettivo di testare la domanda

prima di investire in Italia . Questi esempi riflettono una strategia cauta, dove l’export rimane

prioritario rispetto al consumo interno .
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Il 41,7% dei consumatori globali riduce l’assunzione di alcol per motivi legati al gusto, preferendo

bevande meno aggressive e più versatili negli abbinamenti . Il 26,5% cita motivazioni

salutistiche, con particolare attenzione a calorie e impatto metabolico, nonostante l’aggiunta di

zuccheri nei dealcolati ponga nuovi dilemmi nutrizionali . Il 23% menziona ragioni

economiche, considerando i vini dealcolati spesso più costosi dei tradizionali (12,46 dollari/litro

contro 11,96) .

Gli sportivi rappresentano un target chiave, attratti dalla possibilità di consumare vino senza

compromettere prestazioni fisiche . Gli astemi, invece, trovano nei dealcolati un’alternativa

sociale ai succhi di frutta, specialmente in contesti dove il vino è protagonista . I "giovani

esploratori" (11% del campione tedesco) cercano esperienze nuove, spingendo i produttori a

sperimentare con packaging accattivanti e varietà insolite .

Il 68% degli enologi italiani giudica i dealcolati squilibrati, con una perdita di complessità

soprattutto nei rossi . I consumatori, informati sulla rimozione dell’alcol, tendono a ridurre il

giudizio di gradevolezza, evidenziando l’importanza di una comunicazione trasparente ma non

stigmatizzante . Alcuni esperti propongono di evitare il termine "sostituto del vino", puntando

invece su occasioni d’uso specifiche, come brindisi o pasti leggeri .

L’aggiunta di zuccheri per compensare la dealcolazione solleva critiche: un bicchiere di vino

dealcolato può contenere fino a 5 grammi di zucchero, contro i 2 grammi di un equivalente

tradizionale . Alcune cantine rispondono con edulcoranti naturali o processi di

fermentazione controllata, ma i costi aumentano, limitando l’accessibilità . Inoltre, la doppia

produzione (vino tradizionale e dealcolato) implica maggiori consumi energetici, sfidando i

principi di sostenibilità .

La ricerca si concentra su lieviti a bassa produzione alcolica e tecniche di dealcolazione a

freddo, che preservano i composti aromatici volatili . Sperimentazioni con uvaggi ibridi (es.

Sauvignon Blanc e Moscato) mirano a creare profili gustativi più adatti alla rimozione dell’alcol,

mentre l’uso di anidride carbonica in spumanti dealcolati cerca di emulare la morbidezza delle

bollicine tradizionali .
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Alcuni produttori puntano sul lusso, affiancando dealcolati a vigneti iconici, come sperimentato in

California con Cabernet di Napa Valley . Collaborazioni tra cantine e mixologisti promuovono

cocktail analcolici premium, sfruttando la versatilità dei dealcolati in abbinamenti innovativi

.

Campagne educative potrebbero sfatare i pregiudizi, evidenziando come i dealcolati non

sostituiscano il vino, ma amplino le occasioni di consumo . Sussidi per l’ammodernamento

degli impianti e agevolazioni fiscali per le esportazioni potrebbero accelerare la crescita del

settore, ancora dipendente da investimenti privati .

Il vino dealcolato si colloca al crocevia tra innovazione tecnologica, evoluzione dei consumi e

tutela della tradizione. Mentre i mercati nordici e anglosassoni guidano la domanda, l’Italia

naviga tra opportunità e resistenze, con un potenziale legato alla capacità di coniugare qualità e

storytelling. Il successo dipenderà dalla risoluzione di dilemmi produttivi, da una comunicazione

efficace e dalla creazione di un’identità distinta, che valorizzi i dealcolati non come sostituti, ma

come complementi di un’offerta enologica sempre più diversificata.

⁂

Dealcoholized wine is emerging as one of the most significant trends in the global wine industry,

redefining the boundaries between tradition and innovation. With a projected compound annual

growth rate (CAGR) of 7.9% through 2030, the global market could reach $3.78 billion, driven

by rising demand in Germany, the United States, and the United Kingdom. In Italy, despite

production being authorized only since 2025, the sector shows developmental potential linked

to new consumer segments and exports, though cultural resistance and technological challenges

persist. Regulatory evolution, industrial investments, and shifting consumption habits outline a

complex scenario where quality, communication, and adaptation to international markets will

play decisive roles.

Dealcoholized wine is created through the partial or total removal of alcohol using advanced

methods that preserve organoleptic profiles. The most common techniques include reverse

osmosis and vacuum evaporation, which maintain aromas and structure without overly altering

the final product. These processes, though costly, yield beverages with alcohol content ranging

from 0.5% to 8.5% vol., classified as "partially dealcoholized" or "dealcoholized." However,
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alcohol removal often necessitates sugar additions to balance the loss of body—a practice

criticized for its health implications and impact on flavor authenticity.

In Italy, a 2024 decree signed by Minister Lollobrigida prohibits dealcoholization for wines with

protected designations (DOC, DOCG, IGT), safeguarding traditional products but limiting

innovation in the premium segment. Wineries must operate in facilities separate from those used

for conventional wine production, with digitized records and rigorous controls. Companies like

Schenk Italia have announced multi-million-euro investments to adapt infrastructure, aiming to

produce one million bottles by 2026. Despite this, the lack of government incentives and high

production costs hinder the adoption of cutting-edge technologies.

Germany represents the most mature market, with dealcoholized wines accounting for 7% of the

sparkling wine segment. Studies from Heilbronn University reveal that 21% of German

consumers are "connoisseurs" willing to pay up to €7 per bottle, motivated by curiosity and

social occasions. In the U.S., the market exceeds $1 billion, driven by health-conscious younger

demographics and brands focusing on dealcoholized Chardonnay and Cabernet Sauvignon.

Nordic countries like Sweden and Norway report 15% annual import growth, fueled by anti-

alcohol policies and high taxes on traditional beverages. Meanwhile, Italian producers eye the

Middle East, where religious restrictions create opportunities for premium dealcoholized wines,

though competition with juices and non-alcoholic beverages remains fierce.

In Italy, dealcoholized wines constitute less than 0.5% of the wine market, with estimated

revenues of €1 million. Strong cultural ties to wine as a cultural product hinder acceptance,

particularly among consumers over 50. However, 36% of Italians express interest in trying

dealcoholized wines, peaking at 45% among those aged 18–34. Preferred consumption

occasions include aperitifs, sports events, and situations requiring sobriety, such as driving.

Schenk Italia’s €2 million project in Ora (Bolzano) aims to replace imports from Spain, where it

currently produces 200,000 bottles annually, 40,000 of which target the domestic market.

Mionetto, meanwhile, produces in Germany using advanced technologies and established

supply chains, testing demand before investing in Italy. These examples reflect cautious

strategies prioritizing exports over domestic consumption.
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41.7% of global consumers reduce alcohol intake for taste preferences, seeking milder, food-

friendly options. 26.5% cite health motivations, particularly calorie concerns, though added

sugars in dealcoholized wines raise nutritional questions. 23% mention economic factors,

despite dealcoholized wines often being pricier than traditional ones ($12.46/liter vs. $11.96).

Athletes are key targets, attracted to wine’s social aspects without compromising performance.

Teetotalers view dealcoholized wines as sophisticated alternatives to juices in wine-centric

settings. "Young explorers" (11% of German consumers) seek novelty, pushing producers to

experiment with bold packaging and unconventional varieties.

68% of Italian winemakers consider dealcoholized wines unbalanced, particularly reds losing

complexity. Consumers aware of alcohol removal rate these wines lower in pleasantness,

underscoring the need for transparent yet non-stigmatizing communication. Experts suggest

avoiding the term "wine substitute," instead emphasizing specific use cases like toasts or light

meals.

Sugar additions to compensate for dealcoholization are contentious: a glass of dealcoholized

wine may contain 5g of sugar versus 2g in traditional wine. Some wineries respond with natural

sweeteners or controlled fermentation, but costs rise, limiting accessibility. Dual production

(traditional and dealcoholized) also increases energy use, challenging sustainability goals.

Research focuses on low-alcohol yeast strains and cold dealcoholization to preserve volatile

aromas. Hybrid blends (e.g., Sauvignon Blanc-Moscato) aim to create flavor profiles suited to

alcohol removal, while carbonation techniques mimic traditional sparkling wines’ effervescence.

Some producers target luxury markets, pairing dealcoholized wines with iconic vineyards, as

seen with Napa Valley Cabernet. Winery-mixologist collaborations promote premium non-

alcoholic cocktails, leveraging dealcoholized wines’ versatility.
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Educational campaigns could dispel myths, framing dealcoholized wines not as replacements

but as expansions of consumption occasions. Subsidies for infrastructure upgrades and export

tax breaks might accelerate growth, still reliant on private investments.

Dealcoholized wine sits at the intersection of technological innovation, evolving consumption,

and tradition. While Nordic and Anglo-Saxon markets lead demand, Italy navigates opportunities

and resistance, with potential tied to quality and storytelling. Success hinges on resolving

production dilemmas, effective communication, and crafting a distinct identity that positions

dealcoholized wines not as substitutes but as complements to an increasingly diversified wine

landscape.

Consumer Education and Policy Support
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